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	Le cooperative di comunità nascono nell’Appennino da gruppi di abitanti decisi ad avviare attività di pubblica utilità rivolte alla propria comunità, in genere come forma sussidiaria a fronte di una rarefazione dei servizi e di un crescente disagio insediativo che riguarda soprattutto le aree interne e marginali del Paese, ma diffuso anche in aree urbanizzate. 
Luoghi e terre di un'Italia "minore" sono diventati laboratori concreti di una nuova economia, fondata sul modello d'impresa cooperativistico e su una risorsa da rinnovare: la comunità.
Nel 2010 Legacoop lancia un progetto per diffondere anche in Italia strumenti e opportunità già sperimentate da tempo in altri Paesi europei, come la Francia o la Gran Bretagna. 
Al progetto "Cooperative di comunità" ha aderito nel 2011 anche Legambiente, siglando con Legacoop un protocollo nazionale d'intesa. E da questa collaborazione è nata, nel 2016, una collana editoriale con 4 Quaderni pubblicati finora ("Beni pubblici, valori comuni", "Futuro green, la sfida in comune", "Rigenerare le città" ed "Energie libere") che ha raccolto buone pratiche, analisi e proposte per diffondere questo nuovo strumento economico.
Le oltre 50 cooperative di comunità nate in Italia hanno 4 caratteristiche comuni: un interesse generale, una comunità di riferimento, la rilevanza economica e una rete di soggetti coinvolti. Le attività, invece, variano: dalla gestione di strutture turistiche alla produzione di energia da fonti rinnovabili, dalle produzioni agroalimentari di qualità ai servizi sociali. Anche i territori si diversificano: oltre ai piccoli comuni anche città, come Perugia, o quartieri periferici, come il Pilastro di Bologna, dove la cooperativa si occupa di manutenzione del verde, traslochi e imbiancature, sostegno agli anziani e alle persone fragili.
Il Ministero dello Sviluppo economico sta cercando di definire una legge organica. Le migliaia di nuove imprese di comunità nate in pochi anni in Francia e Gran Bretagna lasciano ben sperare.
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	Centinaia di migliaia di cittadini, tra occupati e stakeholders



